
Pachino,  autolavaggio
sanzionato  e  poi  denunciato
per  impiego  di  tre  operai
irregolari
Agenti del Commissariato di Polizia di Pachino nei giorni
scorsi hanno effettuato un capillare servizio finalizzato al
controllo delle condizioni di sicurezza e della regolarità sui
luoghi  di  lavori  di  operai  impiegati  nei  vari  settori
commerciali. Un autolavaggio è stato sanzionato e chiuso per
aver impiegato tre lavoratori irregolari.
Ad un secondo controllo effettuato nei giorni successivi alla
chiusura,  l’autolavaggio  sanzionato,  è  stato  trovato
nuovamente  aperto,  ragion  per  cui  il  titolare  è  stato
denunciato.  Il  controllo  si  innesta  in  un  più  ampio
dispositivo operativo posto in essere in quel comune al fine
di tutelare l’integrità fisica e la salute dei lavoratori e di
chiunque  operi  all’interno  di  un’attività  d’impresa  e,  in
particolare,  al  contrasto  del  lavoro  sommerso  che  priva,
completamente, il lavoratore di tutele legali, assicurative e
previdenziali.

Strada  Provinciale  26
Pachino-Rosolini,  Rosa:
“Bonifica attesa da anni”
Intervento  di  bonifica  sulla  Strada  Provinciale  26
Pachino–Rosolini, in contrada Benuini nel territorio di Noto,
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dove per anni si erano accumulati ingenti quantitativi di
rifiuti di ogni genere, trasformando un importante asse viario
della  zona  sud  in  una  discarica  abusiva  diffusa.  A  darne
comunicazione  è  Pietro  Rosa,  Vicepresidente  del  Libero
Consorzio Comunale di Siracusa ed esponente di Grande Sicilia.

«Altro impegno assunto e mantenuto – dichiara Pietro Rosa –
frutto di un lavoro di squadra che, dalla cabina di regia del
Libero Consorzio, continua a trovare una sponda costruttiva e
propositiva nel Comune di Noto, riuscendo a dare risposte
concrete dopo anni di abbandono dell’area». L’operazione segue
la recente bonifica della SP 4 e si inserisce nel piano di
riqualificazione  ambientale  promosso  dal  Libero  Consorzio
Comunale  di  Siracusa,  con  particolare  attenzione  al
comprensorio  sud  della  provincia».

L’intervento è stato realizzato grazie alla sinergia operativa
tra il Libero Consorzio Comunale di Siracusa e il Comune di
Noto. Sul campo hanno operato Siracusa Risorse e la Polizia
Provinciale,  insieme  alla  Dusty  per  il  Comune  di  Noto,
consentendo  la  rimozione  dei  rifiuti  abbandonati  e  la
definitiva  eliminazione  della  discarica  abusiva.

«La bonifica della SP 26 – dichiara ancora Rosa – rappresenta
un ulteriore tassello di un percorso che, con determinazione,
stiamo  portando  avanti  come  Libero  Consorzio  Comunale  di
Siracusa in collaborazione con i Comuni, che indubbiamente
necessitano di risorse economiche straordinarie per affrontare
emergenze  e  disastri  ambientali  che  da  anni  il  nostro
territorio  si  porta  dietro.  Ringrazio  Sua  Eccellenza  il
Prefetto Dott.ssa Chiara Armenia, sempre attenta e attiva per
il nostro territorio, il Libero Consorzio Comunale di Siracusa
insieme alla Siracusa Risorse e alla Polizia Provinciale, il
Comune  di  Noto  e  la  ditta  Dusty  per  la  riuscita
dell’intervento  e  il  lavoro  di  rete  che  nonostante  le
difficoltà  continuano  a  portare  avanti».



Archimede  è  rimasto  al
“buio”, rubati i faretti led
ai piedi della statua
In un città ormai abituata a tutto, o quasi, potrebbe sembrare
il solito fatto di poco conto. Per chi, invece, riesce ancora
a  stupirsi:  hanno  rubato  i  faretti  led  che  illuminano  la
statua  di  Archimede,  sul  rivellino  del  ponte  Umbertino.
Piazzati alla base, sul basamento che fa parte del monumento
al  genio  siracusano,  appaiono  chiaramente  asportati  e  non
“semplicemente”  danneggiati.  Estratti  dal  loro  allocamento,
scollegati dalla rete elettrica e chissà dove trasportati. E
così,  il  solitario  Archimede  si  ritrova  anche  al  buio  di
notte.
Raggiunto dalla notizia, lo scultore Pietro Marchese, autore
della statua bronzea, non nasconde la sua amarezza per le
poche attenzioni di cui gode il monumento. Da Palazzo Vermexio
assicurano un primo e rapido intervento per la sostituzione
dei  faretti  trafugati.  La  prossima  settimana,  intanto,
dovrebbero partire i lavori per il ripristino integrale del
sistema di illuminazione della statua e del basamento: cavi,
strip led, faretti.
Chiunque  dovesse  notare  movimenti  sospetti  nell’area,  è
pregato di allertare il numero unico per le emergenze 112.

https://www.siracusaoggi.it/archimede-e-rimasto-al-buio-rubati-i-faretti-led-ai-piedi-della-statua/
https://www.siracusaoggi.it/archimede-e-rimasto-al-buio-rubati-i-faretti-led-ai-piedi-della-statua/
https://www.siracusaoggi.it/archimede-e-rimasto-al-buio-rubati-i-faretti-led-ai-piedi-della-statua/


Mercato  immobiliare  in
Sicilia: prezzi in crescita,
Siracusa  guida  i  rialzi
provinciali  nel  secondo
trimestre 2026
I prezzi delle abitazioni in Sicilia continuano a crescere,
seppur a ritmo contenuto. Nel secondo trimestre del 2026 il
valore medio regionale si è attestato a 1.028 euro al metro
quadro, segnando un +0,3% rispetto al trimestre precedente e
+1,2%  su  base  annua.  È  quanto  emerge  dall’ultimo  report
dell’Ufficio Studi di idealista, portale immobiliare attivo a
livello  nazionale.  Il  dato  regionale  rimane  comunque
significativamente al di sotto della media italiana, ferma a
1.903 euro al metro quadro.
A livello provinciale, Siracusa guida i rialzi trimestrali con
un incremento dell’1,9%, seguita da Palermo (1,3%), Trapani
(0,6%)  e  Agrigento  (0,2%).  In  controtendenza  si  collocano
invece Caltanissetta (-1,5%), Ragusa ed Enna (-1% ciascuna),
Messina e Catania (-0,6% entrambe). Sul fronte dei valori
assoluti, la provincia di Palermo si conferma la più cara con
1.200 euro al metro quadro, seguita da Messina (1.141 euro/m²)
e  Catania  (1.067  euro/m²).  La  provincia  di  Siracusa  si
posiziona al quinto posto con 1.057 euro al metro quadro.
Tra i capoluoghi, il quadro evidenzia segnali più vivaci.
Palermo registra la crescita trimestrale più sostenuta con il
2,4%, seguita da Siracusa al 2%. Su base annua, è proprio
Siracusa a distinguersi con il dato più alto tra i capoluoghi
siciliani: +5,4%, davanti a Palermo con il 4,5%. In flessione
nel  trimestre  Enna  (-2,8%)  e  Messina  (-1,1%).  Per  quanto
riguarda i valori assoluti, Palermo rimane il capoluogo più
caro della regione con 1.445 euro al metro quadro; Siracusa si
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colloca  al  terzo  posto  con  1.189  euro/m²,  alle  spalle  di
Catania (1.247 euro/m²).
Il contesto nazionale offre uno sfondo di crescita diffusa.
Secondo  l’analisi  di  idealista,  i  prezzi  delle  abitazioni
usate in Italia hanno registrato un incremento dello 0,6% nel
secondo trimestre 2026, con una crescita annua del 4,1%. “Il
secondo trimestre 2026 conferma la crescita dei prezzi delle
case usate in Italia, in un mercato sostenuto da una domanda
che resta solida e da uno stock in costante e progressiva
contrazione”,  commenta  Vincenzo  De  Tommaso,  responsabile
dell’Ufficio  Studi  di  idealista.  “I  principali  mercati
riflettono questa tendenza, con un aumento generalizzato dei
valori. Fa eccezione Milano, dove i segnali di raffreddamento
iniziano a riflettersi sui prezzi — una dinamica che, complice
anche  il  recente  rialzo  dei  tassi  deciso  dalla  BCE,  nei
prossimi mesi potrebbe estendersi ad altre piazze”.

Poste  Italiane  assume  20
nuovi portalettere a Siracusa
con  contratti  a  tempo
indeterminato
Venti nuovi portalettere sono stati assunti con contratto a
tempo  indeterminato  da  Poste  Italiane  nella  provincia  di
Siracusa. I neoassunti sono stati inseriti presso la sede
aziendale di Santa Panagia e andranno a rafforzare la squadra
della logistica locale, che conta complessivamente circa cento
addetti, di cui oltre cinquanta già impiegati nelle consegne
sul territorio.
L’incremento di personale risponde alla crescente domanda di
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consegne legata allo sviluppo del commercio elettronico. I
nuovi dipendenti opereranno sul territorio del capoluogo e in
provincia,  coprendo  sia  i  centri  urbani  sia  le  frazioni
periferiche, a supporto del servizio pacchi richiesto dalle
aziende del settore e-commerce.
Parallelamente  alle  nuove  assunzioni,  Poste  Italiane  sta
ampliando anche la rete di punti di ritiro automatizzati nella
provincia  aretusea.  Sono  attualmente  24  i  locker  —  gli
armadietti  automatizzati  di  colore  blu  distribuiti  sul
territorio — con ulteriori attivazioni previste nel piano di
sviluppo in corso.
Per garantire le consegne su tutto il territorio siracusano,
la flotta aziendale è composta da oltre 130 veicoli, due terzi
dei quali a basse o zero emissioni. Il parco mezzi comprende
veicoli a due e tre ruote fino a furgoni di maggiore capienza,
nell’ambito  di  un  processo  di  rinnovamento  orientato  alla
sostenibilità ambientale.

“Traversa  Sant’Agostino
sbarrata,negato  l’accesso  al
mare”: la denuncia del Pci
“Permane,  nonostante  le  segnalazioni,  il  problema  delle
barriere,  non  ancora  rimosse  e  illegittime  in  traversa
Sant’Agostino, con violazione del diritto di accesso al mare
ed evidente impedimento per i mezzi di soccorso”. Il Partito
Comunista Italiano di Siracusa, rappresentato dal segretario
Marco  Gambuzza  torna  sull’argomento,  dopo  un  sopralluogo
effettuato  lo  scorso  6  luglio,  dopo  precedenti,  analoghi,
interventi precedenti. “Abbiamo notato il persistere di due
cancelli  e  manufatti  murari-spiega  Gambuzza-  che  sbarrano
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l’accesso all’area comunale ed al litorale compreso tra la
Pillirina ed il Minareto.Tale sbarramento, oltre a sottrarre
illegittimamente un bene pubblico alla cittadinanza, configura
una  palese  e  grave  violazione  delle  norme  di  sicurezza,
impedendo  di  fatto  il  transito  d’emergenza  ai  mezzi  di
soccorso (Vigili del Fuoco, ambulanze, Protezione Civile) in
un tratto di costa particolarmente frequentato;ungo l’intera
traversa si rileva una massiccia presenza di sterpaglie secche
e vegetazione incolta che riduce drasticamente la carreggiata,
determinando un elevatissimo e immediato rischio incendi in
piena stagione estiva.
È stata inoltre accertata la presenza di un cumulo di guaina
bituminosa  abbandonata,  rifiuto  speciale  che  aggrava  il
pericolo ambientale e di combustione”.
Nulla di nuovo, in realtà. Diverse segnalazioni sono state
indirizzate  al  Comune,  come  svariati  solleciti  nell’ultimo
anno e mezzo circa. Un’altra richiesta riguarda, inoltre, “il
ripristino  dell’inclusività  del  litorale,  tramite
l’installazione di stalli di sosta riservati alle persone con
disabilità, la regolamentazione del parcheggio su un solo lato
della carreggiata e il posizionamento di idonei contenitori
per la raccolta differenziataQ”.

Piano  Sosta  e  ZTL,  Ortigia
Resistente: “Il consiglio non
sia  complice
dell’Amministrazione”
Il Comitato Ortigia Cittadinanza Resistente prende atto delle
dichiarazioni rese in Consiglio Comunale dall’Assessore alla
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Mobilità Vincenzo Pantano, secondo cui il Piano della Sosta
risulta  ad  oggi  approvato  soltanto  in  linea  tecnica,  non
ancora reso operativo, e in procinto di essere sottoposto al
Consiglio Comunale prima della sua eventuale attuazione. Il
Comitato evidenzia, inoltre, che anche il nuovo Piano della
ZTL  risulta  approvato  in  linea  tecnica  già  il  25  giugno
scorso, pubblicato nell’albo pretorio e strettamente ancorato
al  Piano  della  Sosta.  Non  siamo  quindi  davanti  a  due
procedimenti  separati  ma  a  un  unico  assetto  complessivo
destinato a incidere su accesso, sosta, pass, tariffe, aree a
pagamento in Ortigia, Zona Umbertina e zone limitrofe. Finora
il Piano della Sosta e il Piano ZTL sono stati presentati come
atti prevalentemente tecnici, fondati su elaborazioni, dati e
valutazioni  istruttorie  predisposte  dagli  uffici  e  dai
progettisti. Il Comitato contesta pertanto una pianificazione
che nasce su basi istruttorie gravemente insufficienti, con
dati  non  adeguatamente  verificabili,  una  rappresentazione
errata della domanda e dell’offerta di sosta e un impatto
molto grave sui residenti del centro storico e dei quartieri
limitrofi, a cominciare dalla Borgata Santa Lucia, su cui si
concentrerà  il  maggior  effetto  «spill  over»,  cioè  il
traboccamento delle auto espulse dal centro storico. Inoltre,
questo  Piano  rischia  di  innalzare  un’  ulteriore  barriera
economica e funzionale all’accesso al centro storico non solo
per tutti i cittadini ma anche per turisti e visitatori, come
è già in atto da anni. Se, come dice l’Assessore Pantano, il
Piano  arriverà  in  Aula,  ogni  consigliere  dovrà  quindi
scegliere  se  esercitare  davvero  il  proprio  ruolo  di
rappresentanza  dei  cittadini  o  avallare  un  impianto
predefinito  dalla  Giunta  del  Sindaco  Francesco  Italia.  Il
Comitato  informerà  i  cittadini,  quartiere  per  quartiere,
sull’evoluzione  dell’iter  e  sulle  posizioni  che  verranno
assunte. La mobilità e la sosta dei cittadini non possono
essere trattati come una variabile secondaria ma innanzitutto
come una condizione concreta della permanenza abitativa.



Etna,  transfer  e  treni
speciali da Comiso, Trapani e
Palermo per Catania
Un servizio di transfer dall’aeroporto di Comiso, un trasporto
su  gomma  dagli  aeroporti  di  Trapani-Birgi  e  Palermo-Punta
Raisi in direzione Catania e due treni speciali che percorrono
la tratta Palermo – Messina – Catania. Sono le misure di
emergenza  predisposte  dall’assessorato  ai  Trasporti  e  alle
Infrastrutture, in collaborazione con gli uffici dell’Ast, dei
consorzi  del  trasporto  pubblico  locale,  di  Trenitalia
regionale e della Protezione Civile, per attenuare i disagi
dei viaggiatori che avrebbero dovuto atterrare a Fontanarossa
nelle  ultime  ore,  ma  sono  stati  dirottati  presso  altri
aeroporti dell’isola dopo le restrizioni e la chiusura dello
spazio aereo per motivi di sicurezza a causa dell’intensa
attività  eruttiva  dell’Etna.  I  servizi,  predisposti  già  a
partire dalle prime ore del mattino di oggi, sono operativi
per  tutto  il  periodo  della  durata  del  blocco  dello  scalo
catanese.  Fin  dalla  mezzanotte  di  oggi  diverse  decine  di
pullman sono stati attivati dai tre aeroporti.

« A tutti i cittadini e ai turisti che in queste ore stanno
vivendo disagi per la chiusura dell’aeroporto di Catania a
causa dell’Etna – ha dichiarato il presidente della Regione
Renato Schifani – voglio dire che la Regione c’è. Chi atterra
a Palermo, Trapani o Comiso troverà un servizio organizzato
per raggiungere Catania e la Sicilia orientale in tempi certi
e  sicuri.  Ringrazio  tutti  gli  enti,  gli  operatori  del
trasporto,  la  Protezione  civile  che  in  queste  ore  stanno
lavorando senza sosta. La Sicilia sa reagire alle emergenze
facendo squadra. Invitiamo i viaggiatori a consultare i canali
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ufficiali degli aeroporti e della Regione, noi continueremo a
monitorare la situazione finché l’aeroporto di Catania non
tornerà pienamente operativo».

«Abbiamo attivato immediatamente il coordinamento di emergenza
– ha affermato l’assessore Alessandro Aricò – per garantire la
continuità  degli  spostamenti  dei  cittadini  e  dei  turisti
coinvolti. Ringrazio tutto il team dell’ufficio di gabinetto
dell’assessorato  delle  Infrastrutture  e  mobilità  che  nella
notte appena trascorsa, in coordinamento con Ast, Trenitalia,
i consorzi e la Protezione civile regionale, ha attivato tutte
le procedure per poter riportare a casa i passeggeri dirottati
a Comiso, Trapani e Palermo.

I  due  treni  straordinari  aggiuntivi  da  Palermo,  entrambi
vincolati  agli  arrivi  da  Punta  Raisi,  sono  dotati
rispettivamente di 600 e di 500 posti a sedere e partono alle
10,15 e alle 16,45 da Palermo Centrale in direzione Messina
Centrale,  riprendendo  la  corsa  dopo  pochi  minuti  con
destinazione  finale  Catania  Centrale.

“Presenza sul territorio”, il
mantra del nuovo Questore di
Siracusa Aldo Fusco
Presenza sul territorio. Lo ha ripetuto più volte, quasi fosse
un mantra, nel corso del suo primo incontro con la stampa il
nuovo Questore di Siracusa, Aldo Fusco. È questa la prima
direttrice lungo cui intende muoversi il nuovo Questore di
Siracusa,  deciso  a  rafforzare  la  percezione  di  sicurezza
attraverso  una  Polizia  sempre  più  visibile  e  vicina  ai
cittadini. E non è un caso che il suo primo atto ufficiale sia
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stato la firma di tre ammonimenti per violenza di genere,
segnale immediato dell’attenzione riservata alla prevenzione
ed alla tutela delle vittime.
Piglio deciso ma toni misurati, il nuovo Questore ha mostrato
grande fiducia nella struttura provinciale che si appresta a
guidare, senza risparmiare parole di sincero apprezzamento per
il lavoro svolto dal suo predecessore, Roberto Pellicone.
“Mi sento come Ulisse che torna nella sua isola”, ha detto,
richiamando le sue origini. Aldo Fusco, messinese, torna in
Sicilia  dopo  una  lunga  esperienza  maturata  in  diversi
incarichi della Polizia di Stato. Nel corso della sua carriera
ha prestato servizio anche nel Siracusano, tra Lentini e il
capoluogo aretuseo, un territorio che conosce già da vicino.
Prima  della  nomina  a  Questore  di  Siracusa  ha  ricoperto
l’incarico  di  Questore  di  Ascoli  Piceno  (e  in  precedenza
Oristano).  “Sono  onorato  per  questa  possibilità,  in  una
Questura estremamente prestigiosa”, ha aggiunto sulla nuova
esperienza.
Parole di elogio per la macchina organizzativa che eredita.
“Una squadra vincente, un’organizzazione eccellente, colleghi
di primissimo ordine”, ha sottolineato riconoscendo il lavoro
svolto negli ultimi anni.
Guardando alle priorità del suo mandato, il nuovo Questore ha
definito  Siracusa  una  “provincia  bellissima”,  senza  però
nascondere le criticità legate alla presenza della criminalità
organizzata  e  di  delinquenza  diffusa.  “Il  mio  compito  è
innalzare la prevenzione e la sicurezza percepita. L’unico
strumento è la presenza sul territorio, per quanto possibile
con le forze a disposizione”, ha spiegato tornando ancora una
volta sul concetto che accompagnerà la sua azione.
L’obiettivo sarà quello di proseguire, in stretto raccordo con
la Prefettura, lungo la strada già tracciata delle operazioni
ad alto impatto, intensificando al tempo stesso il contrasto
ai fenomeni mafiosi ed alla criminalità organizzata.
“Siracusa  ha  ospitato  grandi  eventi  e  ritengo  di  potermi
avvalere del know how maturato in questi anni”, ha osservato,
lasciando  intendere  la  volontà  di  consolidare  un  modello



organizzativo già sperimentato.
Tra  le  priorità  indicate  figurano  anche  una  maggiore
collaborazione  con  la  Polizia  Municipale  per  il  contrasto
all’abusivismo, un’attenzione costante su tutti i fronti della
sicurezza ed il potenziamento dei servizi rivolti ai numerosi
turisti che scelgono la provincia aretusea.
La parola chiave, in ogni caso, resta una sola: presenza. Sul
territorio, tra la gente, come primo e più efficace strumento
di prevenzione.

Perdita  idrica  su  viale
Epipoli,  per  la  riparazione
Villaggio Miano senz’acqua la
mattina del 7 luglio
Ancora  una  giornata  difficile  per  il  servizio  idrico  a
Siracusa.  Domani,  martedì  7  luglio,  verrà  sospesa
temporaneamente l’erogazione nella zona del Villaggio Miano, a
Siracusa. Aretusacque ha comunicato che a partire dalle ore
10:00 sarà interrotta la fornitura d’acqua nella zona per
consentire un intervento urgente di riparazione sulla rete di
distribuzione.
I lavori si sono resi necessari dopo l’individuazione di una
significativa perdita sul collettore di distribuzione DN 250
ubicato in viale Epipoli. La rottura, una volta localizzata,
ha richiesto un intervento non più rinviabile.
L’interruzione  è  stimata  in  circa  un’ora,  ma  la  durata
effettiva potrebbe prolungarsi in caso di imprevisti tecnici.
Al termine delle operazioni, la fornitura sarà ripristinata
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progressivamente. Aretusacque invita i residenti della zona a
limitare, ove possibile, i consumi nelle ore immediatamente
precedenti l’inizio dei lavori, in modo da ridurre i disagi.
La  società  di  gestione  del  servizio  idrico  ha  inoltre
comunicato  di  aver  preallertato  la  Protezione  Civile,
informandola  preventivamente  dell’intervento  programmato  e
della  sospensione,  al  fine  di  garantire  il  coordinamento
operativo  e  assicurare  la  massima  informazione  alla
popolazione  interessata.
Gli aggiornamenti sull’andamento dei lavori e le eventuali
variazioni delle tempistiche saranno pubblicati nella sezione
“Avvisi” del sito istituzionale di Aretusacque all’indirizzo
https://www.aretusacque.a-acqua.it/news.  Per  segnalazioni
relative  a  guasti  e  disservizi  è  attivo  il  numero  verde
gratuito  800.53.53.53,  raggiungibile  24  ore  su  24,  sette
giorni su sette.


